
ACCORDO Mentre la Finanziaria arriva in Au-

la alla Camera tra le polemiche, il governo

chiude l’intesa con gli statali sui rinnovi con-

trattuali, scongiurando (almeno per ora) lo

sciopero generale.

«È un accordo impor-

tantissimo, perché

tra l’altro chiude an-

cheinadempienzeeritardicheab-
biamoricevutodalpassato»,com-
menta in serata Romano Prodi.
Per Tommaso Padoa-Schioppa
l’intesa «è un momento di cresci-
ta per il sistema pubblico» e può
«migliorare la la produttività del
settore». Soddisfatti i sindacati.
L’intesa è arrivata dopo un vertice
a Palazzo Chigi tra governo (Pa-
doa-Schioppa e Nicolais) e Cgil
(PaoloNerozzieCarloPodda9,Ci-
sl (Raffaele Bonanni e Rino Tarel-
li) e Uil (Paolo Pirani e Salvatore
Bosco). Sul tavolo il testo del-

l’emendamento sul pubblico im-
piegoriformulatodalgoverno,do-
po che la prima versione era stata
«bloccata»dagliufficiper l’ammis-
sibilità. Il nuovo testo, con tanto
di bollino della Ragioneria, preve-
deva sì l’esigibilità completa per il
biennio 2006-2007 delle somme
stanziate in finanziaria (circa 1,2
miliardi nel 2007 e 3,2 nel 2008
per il solo comparto stataleesclusi
enti locali e sanità), ma fissava un

termine di circa 60 giorni (inclusa
una sospensione) per la certifica-
zionedei rinnovi.Lanuova intesa
(che si tradurrà in un nuovo
emendamento) fissa in 55 giorni
il termine entro cui i contratti di-
ventano efficaci. Quel termine di-
venta perentorio (spiega Nicolais)
e non più semplicemente ordina-
mentale,comeèstatofinora.Spes-
so inpassatol’esigibilità slittavadi
mesiemesi inattesadellacertifica-
zione. Altro aspetto importante
dell’intesa è che quelle somme
stanziatesonoesplicitamenterife-
rite al biennio2006-2007 (e non a
quellosuccessivo): lapienaesigibi-
lità potrebbe provocare uno sco-
stamento di competenza nel
2007(annoincui lacifraèpiùbas-
sa),cui sipotràporre rimedioindi-
cando scadenze differenziate nel
rinnovo.«Abbiamoavutoper l'en-
nesima volta assicurazioni sul fat-
tochegliaumentipotrannoparti-
re da gennaio 2007 e che si possa
cominciare a discutere un involu-
cro contrattuale che soddisfi i la-
voratori - ha dichiarato Bonanni -
e garantisca al Governo meccani-
smi certi». Lo sciopero annuncia-
to è sospeso: la revoca arriverà
quando l’emendamento sarà ap-
provato dal parlamento.

Intanto alla Camera la finanziaria
incommissionerestasemi-paraliz-
zata prima per l’ostruzionismo
del centro-destra, poi per l’arrivo
dialtri80emendamentidelgover-
no e 40 del relatore nelle ultime
ore «uitili» all’esame. L’opposizio-
nenonci sta:alla finesi chiudein-
viando in Aula un testo emenda-
to solo parzialmente (unaventina
diarticolisuoltre200).Lacasadel-
le libertàprotestaconFaustoBerti-
notti, il presidente della Commis-
sione Lino Duilio parla prima di
«vulnus istituzionale», poi precisa
comunque che «Nessuna forzatu-
ra è stata operata in lesione delle
prerogative del parlamento». In
ognicaso Bertinotti ha convocato
per domani alle 11 la conferenza
dei capigruppo. Martedì la mano-
vra arriverà in Aula: la conclusio-
nedei lavorièprevistaper il19no-

vembre.
Tra le modifiche passate al vaglio
della commissione, il nuovo pat-
to con gli enti locali, il «pacchet-
to»sulleattivitàproduttive, inuo-
vi «tagli» ai ministeri. Per i piccoli
comunifinoa5.000abitanti,ci so-
no 242 milioni nel triennio. Agli
entigestoridelleareenaturalivan-
no 4 milioni. Viene modificato il
tetto di indebitamento previsto
per gli enti locali, elevando l'enti-
tàmassimadella spesaper interes-
si dal 12 al 15%. Vengono salvate
le nuove province di Monza, Fer-
mo e Barletta. All'articolo 53 ven-
gono rimodulati i tagli alle spese
dei ministeri lasciando fuori dalle
riduzioni il fondo per il funziona-
mentodelministerodell'Universi-
tà e ricerca e la Protezione civile.
Rimasto«incagliato»nelle lungag-
gini anche l’articolo 3 sull’Irpef.
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L’ultima «zuffa» sulla Finanzia-
ria (anzi, lapenultima,vista lava-
langa di emendamenti all’ultimo
minuto) è iniziata alle due della
notte scorsa ed è finita quattro ore
più tardi. Stavolta il «caso» ha un
nome e un cognome: Luigi Palla-
ro. Cioè il senatore italo-argentino
che «fa la differenza» in Senato.
In favore dei suoi «rappresentati»,
cioè gli italiani all’estero, è arriva-
to in nottata un emendamento del
relatore Michele Ventura (Ds) che
stanzia 14 milioni all’anno per il
triennio2007-09.Lasommaequi-
vale a quella richiesta dal senatore
in un’intervista alla Repubblica.
Senza quello stanziamento - ave-
vaminacciatoPallaro -nonavreb-
be votato in favore della manovra.
Per l’opposizione è uno scandalo,
unasortadi scambioperassicurar-
si il votodelparlamentareaPalaz-
zo Madama, la camera in cui
l’Unione ha un solo «punto» di
scarto.Cominciacosì l’assaltodel-
la casa delle libertà che dura per
l’intera nottata: l’emendamento
passa cinque ore dopo la sua pre-
sentazione. Qualcuno come Chia-
ra Moroni , parla per tre quarti
d’oraconsecutivi.Auncertopunto
persino laplacidacalmadel relato-
re ha cominciato ad incrinarsi:
«Machime l’ha fatto fare»,haso-
spirato verso le due del mattino.
Nel frattempoèsceso incampoan-
che qualche big del centro-destra.
Lavicendadell'emendamentoPal-

laro è «un fatto di inaudita gravi-
tà- ha detto Fini - Questo è voto di
scambio ed è la primavolta cheun
governo compera in modo traspa-
rente il voto di un senatore. Dico
questo non perché i nostri conna-
zionali non meritano di essere so-
stenuti, ma questo è un modo spu-
dorato». A stretto giro la replica di
Ventura.«Secapiamobene leparo-
le di Fini, i nostri connazionali all'
estero meritano di essere sostenuti.
Però - aggiunge Ventura - se con la
finanziaria si decide di farlo, la
maggioranza'compràscandalosa-
mente un senatore. Ci dica Fini, e
con lui tutti i colleghi che la notte
scorsa si sono distinti in una gara
a chi lanciava l'accusa più grossa,
come risolvere questo rebus. Siamo
pronti ad ascoltare. O forse non è
questa la più chiara dimostrazio-
nedellapregiudiziale epreconcetta
opposizione della Cdl, il cui ostru-
zionismo rischia di colpire alla cie-
ca tanti italiani».
Ineffetti lavalangadiaccuse è sta-
ta pesante e incontenibile. Tanto
piùche laFinanziariaè sempresta-
to il luogo deputato a raccogliere le
richiesteprovenientidaidiversi set-
tori del Paese. Per settimane intere
si affollano lobbisti davanti alla

commissione bilancio, mentre le
parti sociali partecipano ai tavoli.
Pallaroha fatto come tutti gli altri.
Ed ha ottenuto, esattamente come
ottengono tutti gli altri. Lo scam-
bio,quello inconfessabile, si fadie-
tro le quinte, certo nonsulle pagine
dei giornali. E la casa delle libertà
lo sabenissimo.Tantoche verso la
fine della lunga nottata, i toni so-
no anche un po’ cambiati. Un po’
perché ormai l’Unione era certa di
essersi «guadagnata» la «fedeltà
eterna» di Pallaro. E anche perché
in commissione i deputati di mag-
gioranza hanno cominciato a far
circolare copia del quotidiano
«Gente d'Italia» dove si dava con-
todelle proteste di Forza Italia per i
pochi stanziamenti per gli italiani
all'estero. Tanto che da Crosetto a
Ravetto(Fi),aGiorgetti (An),gliul-
timi interventi dell'opposizione ri-
conoscevano la necessità di soste-
neregli italianiall'estero,purconti-
nuandoacontestare ilmodo scelto
dall'Unione per farlo. Mah, chissà
come altro si poteva fare.
Il risultato finale è stato catastrofi-
co: lavori praticamente bloccati. Il
presidente della commisione Lino
Duilio si è limitato a dire di essere
«unpòdispiaciutodi quantoacca-
duto».
Il relatoreVentura, che èstato l’og-
getto di attacchi anche personali,
ha ricordato che «raramente in
CommissioneBilancio, ci si è com-
portati così», anche quando il cen-
tro-destra non faceva vedere le car-
te.  b. di g.

BATTAGLIA Ore e ore di discussione, scontri, polemiche per un senatore

L’interminabile notte
dell’emendamento Pallaro

■ di Susanna Ripamonti

ANM Niente sciopero con-

tro i tagli agli stipendi dei

magistrati previsti dalla leg-

ge Finanziaria. Il direttivo

dell’Anm ha momentanea-

mente deposto l’ascia di

guerra pronta però a riprende-
re le ostilità, dopo l’assemblea
generale che si terrà il prossi-
mo26novembre. Ieri siè riuni-
to il parlamentino delle toghe:
ordine del giorno barricadero,
conclusioni decisamente più
morbide. Per il momento si è
decisodinonprendere iniziati-
ve di protesta, anche perchè
l'emendamento presentato dal
governoall'articolo64deldise-
gno di legge, limita le decurta-
zioni agli anni 2007-2008, per
le retribuzioni superiori a 53
milaeuroannui.Mal'Anm,co-
me si legge nel documento ap-
provato a maggioranza dal co-
mitato direttivo centrale man-
tiene «lo stato di agitazione
dando mandato alla giunta di
seguire l'iter parlamentare del

disegno di legge finanziario».
Il comitato direttivo centrale
dà poi mandato alla giunta di
elaborareundocumentosuite-
mi indicati, da presentare e di-
scutere nell'assemblea genera-
le indettaper ilprossimo26no-
vembre.
«L'Associazione nazionale ma-
gistrati -si legge nel documen-
to appovato ieri- continuerà
nell'impegnodirettoadottene-
re lasoppressionediogni inter-
ventodiriduzionedelleretribu-
zioni dei magistrati o comun-
que formulazioni migliorative
degli emendamenti finora pre-
sentati».Unpassaggioèpoide-
dicatoallostatodisalutepiùge-
nerale della giustizia che conti-
nuaadestare«fortepreoccupa-
zione». . Infinesi sottolinea l'ur-
genza di interventi in materia
di procedure penali e civili e di
organizzazione degli uffici giu-
diziari. «Servono mezzi e risor-
se -si precisa nel documento-
accantoa interventidi raziona-
lizzazioneeriduzionedellespe-
sesuperflue,maèessenzialean-
che una vera riforma dell'ordi-
namento giudiziario che resti-
tuisca funzionalità e dignità al
lavoro dei magistrati».
La linea dura, quella dello scio-
pero,erasostenutadaMagistra-
tura Indipendente, la corrente
di destra delle toghe, che è ri-
masta sulle sue posizioni: in-
soddisfatta per le modifiche
previste dall' emendamento e
favorevole alla proclamazione
immediatadiunosciopero,co-
me ha ribadito Antonietta Fio-
rillo, vicepresidente dell' Anm

I magistrati
non scioperano
L’Anm rinvia la protesta dopo
un emendamento che riduce i tagli

Pubblico impiego
c’è l’accordo
per i contratti

Sciopero sospeso. Rinnovi efficaci entro 55 giorni
La Finanziaria arriva in aula tra le polemiche

OGGI

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Prodi: accordo
importantissimo
Chiude inadempienze
e ritardi che abbiamo
ricevuto in passato
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Il «senatore-che-fa-
la-differenza» ottiene
come aveva chiesto
14 milioni di euro per
gli italiani all’estero

■ / Roma

La destra scatenata
Fini grida: un fatto
di inaudita gravità
questo è
un voto di scambio

Rimane lo stato
di agitazione in attesa
dell’assemblea
convocata
per il 26 novembre
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